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                                  COMUNE DI  QUINDICI

                                      (PROVINCIA DI AVELLINO)

                                 DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (SEMPLIFICATA)

                                      (ai sensi del dlgs 22.01.2004  n° 42, art 146 comma 9)

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI INERTI NON 

PERICOLOSI.

La  sottoscritta TRUOIOLO IOLANDA nata ad Avellino il 18/06/1979 e res. in Quindici 

alla via San Sebastiano 15. In qualità di legale rappresentante della soc. coop. TREDIL

via San Sebastiano n° 15 p.i. 02521600649 che intende realizzare l’impianto di cui 

sopra alla via Sant Antonio snc del Comune di Quindici foglio 6 particella 1002 ex 

266ricadente in ambito sottoposto a tutela ai sensi del dlgs 427/2004, art.142 come 

area di rispetto coste e corpi idrici e per il ptcp della Provincia di Avellino rientrante 

nel sistema ecologico lineare dell’asta fluviale ovvero in area a trasformabilità 

condizionata da nulla osta,

                                                             chiede

ai sensi dell’art.142 del dlgs 42/2004, il rilascio della predetta Autorizzazione 

paesaggistica per la Realizzazione di un impianto di recupero rifiuti inerti non 

pericolosi, di cui codesto Comune è gia in possesso di progetto e di tutta la 

documentazione necessaria,e che si allega ulteriore documentazione   a tal fine 

                                                            attesta 

che le opere previste non riguardano manufatti preesistenti ,gia realizzati con giusti 

titoli rilasciati da questo ente.

la conformità del progetto alla normativa urbanistica edilizia vigente .

allegato D  relazione paesaggistica semplificata:

1) Richiedente:  Tredil soc coop. Via San Sebastiano 15 Quindici (AV).

2) Tipologia dell’opera e dell’intervento: 



DESCRIZIONE DEL PROGETTO

L’area in oggetto è localizzata nel Comune di Quindici, Provincia di Avellino, in via S. Antonio snc,

e ricade sulla p.lla 1002, foglio 6 del N.C.T. di QUINDICI ed è classificata ZONA “E” AGRICOLA. 

La zona oggetto di intervento si estende su una superficie complessiva di circa 1.000 mq suddivisa

in aree coperte e scoperte.

Le aree coperte sono rappresentate dal corpo di fabbrica esistente utilizzato per:

- ufficio 

- spogliatoio  

- servizi igienici

Le aree scoperte (piazzale) gia esistente in terra battuta e recintato con rete metallica in uso come

deposito attrezzatura e materiali di vario genere dell’impresa edile Tredil comprendono: 

- area di conferimento

- area di messa in riserva rifiuti (R13) suddivisa per tipologie

- area trattamento per il recupero (R5)

- area stoccaggio prodotti recuperati

Sull’area in questione sarà posizionato un gruppo mobile di frantumazione GMF-M600 attualmente

appoggiato  sull’area  in  quanto  gia  in  proprietà  dell’impresa  che  realizzerà  la  selezione  e  la

frantumazione di materiali inerti di origine lapidea. A servizio di tale attività è presente un corpo di

fabbrica che si sviluppa su due livelli il quale sarà destinato a tutte le operazioni amministrative

inerenti l’attività.

La pavimentazione dell’intera area destinata alle attività di recupero dei rifiuti sarà realizzata in

calcestruzzo rafforzato da reti elettrosaldate, di spessore adeguato a sostenere il peso dei mezzi

d’opera,  in  particolare  quelli  dedicati  al  trasporto  rifiuti  e  materiali  recuperati,  e  poggiato  su

sottofondo di materiale inerte stabilizzato. Nell’intercapedine tra la pavimentazione in calcestruzzo

ed il sottofondo in misto granulare inerte sarà posata una guaina impermeabilizzante in HDPE la

cui  funzione  è  quella  di  rendere  la  pavimentazione  adeguatamente  impermeabile  a  possibili

percolazioni  di  liquidi.  Tale  pavimentazione  sarà  inoltre  dotata  di  idonee  pendenze  che

convergeranno ad un impianto di trattamento delle acque meteoriche all’uopo deputato. Il sistema

fognario prevede che le acque meteoriche dopo il trattamento siano recapitate alla rete fognaria

comunale esistente, così come gli scarichi di acque nere e bianche degli uffici ed dei servizi igienici

saranno recapitati in fognatura comunale poiché l’area è servita da tale infrastruttura.



L’accesso all’area sarà garantito da un ingresso carrabile di 10 m lungo Via S. Antonio.

Le aree di deposito saranno opportunamente divise per il materiale in ingresso e per quello già

trattato in uscita, e potranno essere ulteriormente suddivise tramite pareti mobili prefabbricate in

cls in opportuni settori ciascuno dei quali contiene materiale di tipo specifico, con caratteristiche

granulometriche ben definite.

A servizio dell’impianto saranno installati anche i seguenti impianti tecnologici:

• Sistema di abbattimento delle polveri (nebulizzatori);

• Pesa;

• Impianto di trattamento acque di prima pioggia;

• Gruppo elettrogeno. 

Il perimetro dell’intervento risulta gia delimitato da un muro in cemento di altezza pari a  1 m con

sovrastante rete metallica, particolarmente curato sotto il profilo dell’impatto visivo per tutto il tratto

prospiciente la strada S. Antonio e la zona agricola circostante, ovvero lungo tutto il lato OVEST

dell’impianto. Il paramento esterno sarà realizzato in modo da favorire l’inserimento nel paesaggio;

nella realizzazione del muro di recinzione si prevederà la posa in opera di rivestimento in geo-

stuoia di  colore verde in  modo da minimizzare l’effetto visivo  di  parete compatta.  Inoltre sarà

utilizzata  la  fascia  di  rispetto,  compresa  tra  la  strada  S.  Antonio  ed  il  muro  di  recinzione

dell’impianto, per la piantumazione di essenze autoctone che favoriscano il mascheramento non

solo del muro ma anche dell’impianto e dei cumuli di materiali presenti all’interno dell’area. 

Per maggiori ragguagli in ordine alla distribuzione planimetrica dell’impianto si rimanda ai grafici

allegati.

3) Carattere dell’intervento: permanente

4) Destinazione d’uso: industriale

5) Contesto paesaggistico dell’intervento e dell’opera: area agricola

6) Morfologia del contesto paesaggistico: pianura



7) Ubicazione dell’opera dell’intervento: foglio 6 particella 1002



8) Documentazione fotografica: allegata

1) Foto generale ripresa dall’alto dell’area oggetto d’intervento.



2) Foto vista generale dal centro abitato di Quindici lato  nord.



3)foto generale dal centro abitato lato sud.



4)Foto vista esterna dell’impianto dal lato sud 

      5)     Foto vista esterna dell’impianto dal lato nord



6) foto  vista particolare interno dal lato nord

7) foto vista particolare interno dal lato sud



9) Presenza di immobili ed aree di notevole interesse pubblico:  non vi sono

10) Presenze di aree tutelate per legge: non vi sono

11) Descrizione dello stato attuale dell’immobile:  completamente ristrutturato

12) Descrizione dell’intervento: in relazione

13) Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera:  irrilevanti

14) Eventuali misure di inserimento paesaggistico: mitigazione dell’intero 

impianto con piantumazione di alberi ad alto fusto.

15) Conformità con i contenuti della disciplina:  pienamente conforme

Quindici li 30/05/2018                                                                   La Richiedente

                                                                                                      


